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362 STATO PRESENTE

Anni alla mezza notte' fermati nel campo di bat-
dicritaglia i fenza . che gli Aufltriaci abbiano

avato’ coraggio di ' actaccarli. Ma: come la
mattina: feguenteil Conte di Gages avea fat-
to paffare il Panaro alla fua gente, e avea
lafciato buon' numero de’ fuoi morti ful
campo’, it fuoi nemicifecero valere amendue
quefte circoftanze per appropriare a fe fleffila
vittoria .. Nientedimeno: la Corte di Madrid
pubblicando' una relazione del fatto , e de-
fcrivendola’ rotta della cavalleria nemica con
tutto il coraggio della fanteria nel refiftere
all’ impeto’ de’ Piemontefi , e la. morte di
tanti Ufziali, maflime dell’4premont coman-
dante' delle” milizie' Sarde , fece: tutte le di-
moftrazioni di- giubbilo come' di: una com-
Plllta vittoria.

Ma il Conte di Gage: che fentiva forfe
pitt della Corte la debolezza del fuo efercis
to , non: fi credette ficuro tanto vicino ai
nemiciche cominciavanoa por piede nelter-
ritorio Ecclefiaftico; onde: s’incammino ver-
fo Imola, e di paflo in paffo ando a Rimi-
ni, occupando il campo dell’ anno fcorfo.
Ivi pervenne' il Duca di Modena dichiarato
Generaliffimo- dell’efercito 5 mentre fin al-
lora era ftato in afilo a PVemezia , effendo
occupati: i fuoi Stati dagli Auftriaci j re-
ftando il' Conte di Gages col: titolo: dit pri-
mo' Comandante fotto di effo. Sperava la
Cotte di Madrid di allettare con cio gl’
Italiani , e matlime quel della. Grafugnana
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